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Per nomina de’ 25 ollobre 1538, il senalore Francesco Sanudo mosse
ad Urbino per fare in nome della Signoria gli uffici di condoglianza
della morte del duca Francesco Maria appo Guidubaldo Il che gli fu
successore, ¢ che la Repubblica condusse a’ propri slipendi piu volle
dal 1529 al 1551 col semplice tilolo di governatore, avendogli maisempre
rifiutato quello di capitano godulo dal padre, dal quale in valore lanlo
era dissimile, e cio ad onta degli uffici fatli ileralamente dal suo in-
vialo a Venezia, il conte Gianjacopo Leonardi. 11 ducalo di Camerino
spellante alla moglie sua, Giulia di Giovanni Maria Varano, gli venne
tolto dal pontefice Paolo III che lo diede al proprio figliuolo Pierluigi
Farnese , dopo la morte di Francesco Maria. Troviamo nel 1545 Gui-
dubaldo 11 spedilo da’ nostri ad ispezionare le forlezze del Veronese,
e nel 49 a ricostruire gli spalli di Peschiera. Mancala a’ vivi la Varana
nel 47 (nella quale circoslanza il Senalo nomind nell’ agosto di quel-
I’ anno oratore ad Urbino Federico Badoer, di cui qui diamo la Rela-
zione), il duca disposd Villoria Farnese figlivola di Pierluigi, e la Re-
pubblica, che a felicitarlo per quesle nozze gli avea spedilo per decrelo
de’ 21 gennaio 1548 Francesco Bernardo, regald la nuova duchessa di
uno sfarzoso manto di velluto chermisi ornato di ricchissimi fermagli
d’oro, e volle che Jacopo Soranzo, eletlo oralore a tal vopo il 28 feb-
braio 1549, tenesse al fonle ballesimale in nome di Venezia il primo-
genito nato di queslo connubio, che fu Francesco Maria II. Nel 52 si
diede licenza al Della Rovere di abbandonare per sempre il servigio
militare della Repubblica che per lanli anni gli aveva procuralo ogni
agialezza, offerendogli il modo di manlenere Ia propria corle in quello
splendore che ben &' addiceva ad uno de’ pia illustri signori ilaliani.
Guidubaldo II incoraggio le arli, e a lui si deve se il valenle pillore
Balista Franco veneziano ando a Casleldurante a sbozzarvi leggiadri
disegni che abilissimi arlisti riporlavano su quelle majoliche, onde si
bella rinomanza dura tultavia ai vasi fillili dei Fonlana. Passalo nel 52
a' servigi del ponlefice, e sempre accudendo alle discipline appresegli
dal padre, il doca guerni Pesaro di solide mura, estrema impresa alla
quale diede mano negli ultimi giorni del viver suo I'anno 1574.

Ultimo duca di Urbino fu Francesco Maria Il che voleasi pure ini-
ziare nell’ esercizio delle armi, e si lrovo sulla capitana di Savoia alla
memorabile giornala di Lepanlo. Fu ammoglialo, suo malgrado, a Lu-
crezia d'Esle sorella di Alfonso Il che conlava (redici anni piu del
marilo, alle quali nozze assisltelle il venelo ambascialore Lazzaro Mo-
cenigo , nel 13570, la eui Relazione hassi slampala nel vol. Il della 11
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